Pneumolgia


Asma: zafirlukast e budseonide a basse dosi efficaci per il controllo della malattia 


Nei pazienti asmatici, gli effetti antiinfiammatori dell'antagonista per i recettori dei leucotrieni zafirlukast in combinazione con  budesonide per via inalatoria a basse dosi sono paragonabili a quelli ottenuto con il solo budesonide ad alte dosi. Le prove dell'azione antiinfiammatoria di simili farmaci antileucotrienici nell'uomo è in qualche modo limitata, ed è quindi giustificato l'approfondimento. Dati i risultati positivi, l'ottimizzazione delle dosi dei corticosteroidi per via inalatoria potrebbe costituire un approccio più economicamente favorevole della terapia combinata, ma è necessario prestare molta attenzione alle terapie a lungo termine con corticosteroidi, dato che potrebbero manifestarsi effetti collaterali. Con un trattamento appropriato, una proporzione sostanziale dei pazienti asmatici potrebbe riguadagnare la normale responsività delle vie aeree con uno status infiammatorio silente: in questi casi, il fatto se questi pazienti debbano o meno sospendere la terapia antiasmatica necessita di studi più a lungo termine e su vasta scala. 
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